
REGIONE PIEMONTE BU2 10/01/2019 
 

Comune di Chialamberto (Torino) 
REGOLAMENTO COMUNALE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n.19 il 
Regolamento Edilizio Comunale allegato che costituisce parte integrante del presente atto; 
2. Di dare atto: 
2.1) che il Regolamento è composto da: 
 Parte prima Principi generali e disciplina generale dell’attività edilizia; 
 Capo I - Le definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi; 
 Capo II - Disposizioni regolamentari generali in materia edilizia; 
  Parte seconda: Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia; 
 Allegato “A” - tabella di raffronto del nuovo regolamento edilizio comunale con quello 
previgente (conforme al r.e.t.   d.c.r. 548-9691/1999).” 
 Allegato “B” - “stralcio titoli IV e V del  regolamento edilizio comunale approvato con 
D.C.C. n.3 del 25/02/2014” 
 Allegato “C” - Manuali per il recupero del patrimonio architettonico (Volumi I e II)  e 
paesaggistico (Volumi I e II)  del territorio del G.A.L. Valli di Lanzo Ceronda e Casternone -  
2.2) Che il titolo III della parte seconda del regolamento dettante “disposizioni per la qualità 
urbana, prescrizioni costruttive, funzionali” riporta solamente i titoli degli articoli mentre, per i 
contenuti, si richiamano le disposizioni di cui ai titoli IV e V del regolamento edilizio previgente 
(allegato “B”), adottato con deliberazione consiliare n.3 del 25/02/2014, con riferimento specifico 
agli articoli indicati sulla tabella di raffronto (allegato “A”). 
3. Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo 
regionale approvato con D.C.R. n. 247-45856 del 28 novembre 2017; 
4. Di dare atto che il testo succitato sostituisce integralmente quello approvato con la 
deliberazione consiliare n.3 del 25/02/2014; 
5. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della l.r. 19/1999. 
6. Di trasmette la presente deliberazione, unitamente al Regolamento, alla Giunta Regionale.   

 


